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Leregoleordinarienontrovanoapplicazionenelleipotesiindividuatedai
contratticollettividiqualsiasi livelloenemmenoperleattivitàstagionali.
Conquestaimpostazione,lepausepotrebberoessereazzerate

MERCOLEDÌ

L’intervallotraunrapportodilavoroatermineeilsuccessivo,perchéil
secondononvengaconsideratoatempoindeterminato,nonpuò
essereinferiorea10giorniseilprimocontrattodurafinoaseimesi,oa
20giorniincasodiduratasuperiore

Ildecreto lavoro
CONTRATTI A TERMINE

I CONTRATTI
DI PROSSIMITÀ

Icontratticollettividiqualsiasilivellopossonoindividuareipotesi
alternativedovenonènecessarioindicarelacausale.Prima
dell’entratainvigoredelDl76/2013,lederoghepotevanoessere
previste,inviadirettaalivellointerconfederaleodicategoriaoinvia
delegataailivellidecentrati,esclusivamentenell’ambitodell’avviodi
nuoveattività,dellanciodinuoviprodottieccetera(nellimitedel6%
deltotaledeilavoratorioccupatinell’unitàproduttiva)

REGOLA
GENERALE

Seleipotesiderogatorievengonorealizzateattraversoilricorsoalla
contrattazionediprossimità(articolo8delDl138/2011),oderogano–
ancheinmodopeggiorativo–adisposizionidileggee/ocontrattuali,
ilDl76haprevistol’obbligodeldepositoallaDirezioneterritorialedel
lavoro,aifinidellalorovalidità

Leragioni(dicaratteretecnico,produttivo,organizzativoo
sostitutivo)chegiustificanol’apposizionedelterminenonsono
richiestealprimocontrattoatempodeterminato,diduratanon
superiorea12mesi,conclusoconundipendente"diretto"outilizzato
insomministrazione.Ilcontrattosenzacausaleèprorogabile

DEROGHE

DEROGHE

REGOLA
GENERALE

LA PLATEA INTERESSATA

LA TIPOLOGIA «ACAUSALE»

Vecchie regole
Inpassatosolonelle intesenazionali
sipotevanostabilireeventualieccezioni

Percorso alternativo. Regime speciale anche per gli accordi ex articolo 8

LE PAUSE

IL MONITORAGGIO

Invistadell’Expo
Attesounnuovopacchettodimisure
conderoghepiùampie finoal2015

2,4milioni
I contratti a termine
È il totale di lavoratori a tempo
determinato in Italia

67%
Assunzioni a tempo determinato
Circa due terzi degli assunti
nel 2012 sono a termine

7-12mesi
La durata media
Il 37% dei contratti a termine
dura dai sette ai 12 mesi

Francesca Barbieri
Un puzzle di non facile inca-

stro, con tanti tasselli quante sono
lepossibilieccezionialleregolege-
nerali,edovelachiaveperarrivare
allasoluzioneèlegataadoppio filo
aipattisiglatiinazienda.

Lenovitàdeldecretolavoro(Dl
76/2013) sulle assunzioni a termi-
ne allargano i margini di manovra
dellacontrattazione di secondo li-
vello. Due i capitoli che potranno
essere oggetto di intese aziendali:
la stipula di contratti «acausali»
(senzal’indicazionedeimotiviche
giustificano il lavoro a tempo) e la
gestione flessibile delle pause tra
un contratto a termine scaduto e
quello successivo, riportate, in via
generale,a10-20giorni.

Mentreinpassatosoloicontratti
collettivinazionalipotevanostabili-
reeventualieccezioni,direttamen-
teoinviadelegataailivellidecentra-
ti, l’attualequadrolegislativolascia
ilcampolibero – inprimabattuta–
allacontrattazionedi secondo gra-
do,aziendaleoterritoriale.

Spetta dunque alle parti sociali

stabilire le ipotesi di esonero della
causale, possibilità già prevista per
il settore postale e aeroportuale
(condeterminatilimiti),perlestart
upinnovative,pericontrattistipula-
ti con lavoratori assunti dalle liste
dimobilità.Tuttederogheallarego-
lageneralechestabiliscel’acausali-
tàsoloperilprimocontrattostipula-
totraleparti.Esemprelepartipos-
sono decidere di ridurre ulterior-
mentegliintervallitrauncontratto
el’altroo,addirittura,diazzerarli.

Leeccezionidevonoesserefissa-
tedaaccordisiglatidalleorganizza-
zionisindacaliedeidatoridilavoro
piùrappresentativesulpianonazio-
nale.Mentreperleattivitàstagiona-
lisonostatiabolitideltuttogliinter-
valliobbligatori:lamisuraèstataac-
colta con favore nel settore turisti-
co.«Inquestomodo–osservanoda
Federalberghi–siconsenteaimpre-
seelavoratoridicogliereleoccasio-
nidiimpiegocheilmercatooffre».

In questa fase di forte crisi, con
un tasso di disoccupazione che a
maggio ha superato la soglia del
12% (12,2%, record dal 1977), le

aziende evidenziano infatti la ne-
cessitàdiavereadisposizionestru-
menti immediatamente efficaci.
«Bisognafaredipiùe condecisio-
ne – ha commentato nei giorni
scorsi il presidente di Confindu-
stria, Giorgio Squinzi, con riferi-
mentoall’interopacchettodimisu-
revaratefinora– .Sonopassinella
direzione giusta, personalmente
peròliritengopiccolipassi».

Secondo Claudio Miotto, vice-
presidentedi Confartigianato, «la
possibilitàper le impresediutiliz-
zareicontrattiatermineinmanie-
ra più flessibile dev’essere previ-
stadirettamentedallalegge,senza
dovere attendere i tempi degli ac-
cordifraleparti».

Unachancepotrebbearrivarein
tempi rapidi dal pacchetto riguar-
dante Expo 2015 – con deroghe più
ampie, come l’estensione a 18 mesi
dell’acausalità–stralciatodaldecre-
to lavoro e che potrebbe vedere la
lucenelleprossimesettimane.Indi-
cazionipiùchiaresiavrannodoma-
niquandoinCommissionilavoroe
finanzedelSenatocisarannoleau-

dizionidellepartisocialisuldecre-
to. «È auspicabile che per Expo –
sottolineano da Assolombarda –
vengano adottati interventi più
marcati, realmente efficaci per ri-
lanciarel’occupazione».

Sul fronte sindacale, se la Cgil
esprime un giudizio negativo
sull’alleggerimentodeivincolisul-
lacausale introdottodalDl 76esu
«una correzione impropria della
gerarchiadellefonticontrattuali»,
maggiori aperture arrivano da Ci-
sl e Uil. Luigi Sbarra, segretario
confederale Cisl, dà il placet, «in
generale, a maggiori spazi per i
contratti a termine: in questa gra-
veelungafaserecessiva,sonouna
formadiflessibilitàtutelataerego-
lamentata».InfineGuglielmoLoy,
segretarioconfederaleUil,propo-
ne«unagestionedell’acausalitàla-
sciata alla sola contrattazione col-
lettiva,ancheaziendale,conconte-
stuale eliminazione, dal testo del
decreto, della più generale ipotesi
diacausalitàdel primocontrattoa
tempodeterminato».
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Alessandro Rota Porta
Tra le pieghe del decreto

lavoro si intravede una sorta
diriabilitazionedellacontrat-
tazione di prossimità, intro-
dotta dall’articolo 8 del Dl
138/2011: l’aver restituito, con
delega "in bianco", il potere
derogatorioallacontrattazio-
ne collettiva a qualsiasi livel-
lo e in via non più delegata, ri-
dà un nuovo impulso a que-
sto tipo di intese.

L’avere inoltre previsto -
attraverso il deposito presso
la Direzione territoriale del
lavoro - il monitoraggio di
questi accordi che, perse-
guendo finalità "nobili"
(maggiore occupazione, au-
mento della produttività, e
così via), possono derogare
alle disposizioni di legge e
contrattuali, supera anche la
tesi a suo tempo sostenuta
dal ministero del Lavoro (cir-
colare 18/2012), il quale ave-
va letto l’impostazione gerar-
chica sancita dalla legge 92 ri-
spetto ai diversi livelli di con-
trattazione come un ripensa-

mento di questa metodolo-
gia, precludendone - di fatto
- il ricorso.

Nel dettaglio, con l’inter-
vento del Dl 76, pur senza
dover necessariamente ri-
corre all'impianto del Dl
138/2011, il contratto a termi-
ne senza indicazione delle
ragioni giustificatrici, al di
là dell'ipotesi ordinaria rife-
rita al primo rapporto a tem-
po determinato, può essere
stipulato in qualsiasi altra
casistica prevista dalle inte-
se di ogni livello.

In generale, però, le nuo-
ve regole sui contratti a ter-
mine presentano alcune zo-
ne d’ombra, che necessitano
di chiarimenti in sede di con-
versione.

Il contratto acausale (mas-
simo 12mesi) è diventato ora
prorogabile però non è chia-
ro se la proroga debba inten-
dersi come ammessa ma sol-
tanto nell’arco temporale dei
12mesi,equindi incasodipro-
rogaconsforamentosiadovu-
ta l’indicazione delle ragioni

giustificatrici del prolunga-
mento del contratto

Un secondo handicap ri-
guarda l’interventodella con-
trattazioneaziendale sulcon-
trattoa termineacausalee su-
gli "stop&go", che potrebbe
risultare più tortuoso nelle
micro e piccole aziende non
sindacalizzatepoiché laman-
canza di rappresentanze sin-
dacali interne renderebbe
piùcomplicato larealizzazio-
ne di intese in tal senso.

Infine, qualora le norme in
materia di contratto a termi-
ne dovessero subire modifi-
che nell’iter parlamentare di
conversione in legge del de-
creto 76, si verrebbe a creare
un “limbo” di regole diverse
checomplicherebbeoltremo-
dol’utilizzodiquesta fattispe-
cie contrattuale, che già nel
corso degli ultimi anni ha vi-
sto un susseguirsi di norme
che si sono via via stratifica-
te, originando un sistema
all’interno del quale è diffici-
le orientarsi.
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Dopodomaniinregalocon
IlSole24Orelospeciale
dedicatoall’approfondimento
dituttelenovitàintrodotte
daldecretolegge76/2013

LA GUIDA RAGIONATA
ALDECRETO LAVORO

Causalepiù leggera sec’è il pattoaziendale
Gli accordi di secondo livello possonoazzerare le pause ed eliminare l’obbligo di indicare lemotivazioni
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Necessario ildeposito
per le intesediprossimità


